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SCUOLA: in Italia mancano 4.643.751 «posti alunno» 

Una rat in i * manlfusi aziona popolari In Campidoglio la situa liana scolastica a Roma è drammatica 

I SOLDI NEL CASSETTO 
La riapertura dell anno scolastico ha 

riportato drammatici; nente alla ribalta 
la mancanza di aule sovraffollamento 
doppi e tripli turni in molti istituti locali 
arrangiati o talvolta malsani Tutto que
sto mentre il governo ha costruito solo 
311 edifici scolastici dei circa novemila 
piDBiiimmntl nel trascorso quinquennio 
con li tflfic 641 del luglio 1907 spenden 
do <i nillaidì e 961 milioni dpi 923 mi 
Hard! stanzini! La somma utilizzata rap 
presone dunque appena lo 0 54 per cento 
di qui I a niesifl « disposizione 

Netti t « Elementi por 1 impostazione del 
proKiununn economico nazionale I&71 75 » 
è dichiarato the la carenza e- di 2 mi 
Unni fiO mila posti alunno La cifra è cnor 
me ma di gran lunga inferiore alla real 
la Ini' tu alla dnla del 1 giugno 1966 
secondo 1 dati ufficiali della rilevazione 
n/i/lona e tulio stato dell edilizia acola 
stica (forniti dallo Btesao Ministero della 
Pubblica Istruzione) mancavano 3 874 751 
r osti filiamo he si considera che da al 
loro al 1 ottobre di quest anno gli alun 
ni sono aumentati di 1919 000 e nel frat 
tempo (cioè dal IH ad oggi) sono stati 
consegnati alle scuole appena 650 000 po
sti in più si ricava che ammonta a 
4 fl43 751 la mancati? complessiva di po
sti alunno 

Quesli dati (calcolati per difetto per 
ohe non stati considerati come pur sa 
rebbo stato giusto gli edifici adattati ad 

aule scolastiche) Indicano chiaramente 
comB col paBsare degli anni non solo non 
si sono calmate le insufficienze esistenti 
ma le lacune si sono spaventosamente 
accresciute 

Ecco ora un quadro sintetico del fab 
bisogno di posti alunno nei vari ordini di 
scuole e degli imeshmenti che occorre 
recherò per colmare questo deficit 

1) PER ELIMINARE DOPPI TURNI E 
TRIPLI TURNI - Scuola elementare 
(400 000 miliardi 2G6) scuola media 
(244 000 miliardi 256) secondarla tupe 
rlora (300 000 • miliardi 426) Totale 
944 000 per una spesa di 948 miliardi 

2) PER SOSTITUIRE. I LOCALI PRE 
CARI — Scuola elementare (538000 mi 
llardi 357) scuola media (467 000 mi 
liardi 431) secondaria superiore (210 000 
miliardi 200) Totale 1215 per una spesa 
di 1000 miliardi 

3) PER ELIMINARE IL SOVRAFFOL 
LAMENTO (mettendo 25 alunni per clas 
se secondo quanto stabilisce anche una 
recente disposizione ministeriale) — 
Scuola elementare (27 000 miliardi 18) 
scuola media C35 00O miliardi 36) se 
condaria superiore (61 000 miliardi 00) 
Totale 125 000 per una spesa di 144 m 
liardi 

4) PER LINCRPMENTO DFLLA PO 
POLAZIONE SCOLASTICA NEI PROS 
SIMI DIECI ANNI (197180) - Scuola 
materna (460 000 m liardi 428) scuola 
elementare (263 000 miliardi 179) icuo 
la media (483 000 miliardi 514) secon 

darla superiore (845 000 miliardi 1162) 
Totale 2 051 000 per una spesa di 2 283 
miliardi 

Se si tiene conto dell effettiva condizone 
di carenza e del naturale aumento del nu 
mero d alunni e studenti nel pross mo 
decennio la spesa complessiva per 1 edi 
hzid scolastica tocca gli 8 500 miliardi 
più di venti volte la spesa sostenuta dal 
1966 al 70 e più di se volte quella dalla 
fine della guerra ad oggi 

Il problema o\\ amente non è solo 
quantitativo ma qualitativo perché inve 
ste le scelto politiche del governo Ma di 
Fronte alla gravità di questa situaz one 
Il prossimo programma quinquennale go 
vernatilo prevede di investire 970 miliar 
di corr spondenti a 930 000 nuovi posti 
alunno cioè 364 mil ardi in meno di 
quanto occorrerebbe per far fronte solo 
ali incremento della popolazione studen 
tesca Verrebbe quindi aggravata la scan 
datosa condizione degli edifici scolastici 

Per sbloccare intanto i fondi già stan 
ziati (come abbiamo usto) e non spesi 
il gruppo comunista alla Camera ha pre 
sentalo un preciso studio (da cui abbia 
mo tratto le cifre nfer te) e una puntuale 
proposta di legge composta di 6 articoli 
Il testo legislativo del PCI prevede in 
particolate di affidare agli enti locali il 
compito di spendete al più presto ì soldi 
rimasti nel cassetto e la requisirtene con 
equo canone degli immobili necessari a 
soddisfare le esigenze più urgenti 

Il Comune di Reggio Emilia 
sostituendosi allo Stato 

ha eliminato i doppi turni 
Ammirevole l'operato dell'amministrazione di sinistra, ma non 
può rappresentare una soluzione: il problema dell'edilizia sco
lastica deve essere affrontato e risolto dallo Stato — Il falli

mento della politica del governo per la scuola 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, ottobre 
Sul finire del settembre 

scorso il gruppo consiliare 
democristiano al Comune di 
Reggio Emilia ha presentato 
un interpellanza deprecando 
1 esistenza di doppi turni nel 
le scuole della citta ammìnl 
strata — come è noto — da 
una maggioranza di sinistra 
Una sollecitudine veramente 
apprezzabile tanto apprezza 
bile che il mondo scolastico 
italiano avrebbe raggiunto un 
autentico livello di civiltà, se 
nel grandi Comuni allumini 
strati da rnaMfloranae di i en 
tro-deatra di centro sinistra 
di centro (la DC non ha pre 
giudi?! quando si tratta di 
appropriarsi delle poltrone) 
interpellanze di questo genere 
fossero inutili e strumertall 
come q iella presentata dai 
democristiani dì Reggio 

Certo formalmente 1 Inter
pellanza avrebbe potuto ap
parire ineccepibile a Reggio 
esistano i doppi turni Ecco 
forse è da avanzare un « di 
stinguo n sull uso arb tramo 
del verbi e sulla scelta del 
verbi stessi ma lo si com 
prenderà meglio chiarendo 1 
fatti 

L'« indignazione » 
A Reggio Emilia — tra scuo

le elementari medie e supe 
riorl — funzionano complessi 
vamente circa 850 classi Di 
queste CW classi esattamente 
3 (avete letto bene proprio 
tre) avevano dovuto fare 1 
doppi turni Anche questa voi 
ta avete letto bene 11 verbo 
non è al presente 1 doppi 
turni di queste tre classi ri 
guardano le prime quattro set
timane dell anno scolastico 
dopodiché anche queste peco 
re nere rientrano nel gregge 
I democristiani di Reggio 
quindi si sono virtuosamen 
te Indignati per I doppi tur 
ni provvisori nello 0 35 per 
cento delle classi scolastiche 
della città Se questa virtuo 
sa indignazione invece di es 
sere manifestata a livello pro
vinciale e verso un bersaglilo 
sbagliato si fosse manifestata 
a livello nazionale e verso 11 
bersaglio giusto sarebbe sta 
ta roba da mettere in diffl 

colta serie U governo Coflom 
bo Perché gli amministrato 
ri di Reggio possono essere 
g ustamente orgogliosi di aver 
posto la città in condizione di 
essere una delle pochissime 
(forse 1 unica tra 1 capoluo 
ghi di provincial ad avere evi 
tato i corsi pomeridiani dlsa 
strosi fisicamente e pedagogi 
capiente ma la decisione con 
la quale il Comune di Reg 
glo ha affrontato 11 problema 
— dice il sindaco compagno 
Bonazzi — 6 direttamente 
proporzionale ali Incapacità 
del governo di risolverlo 

Perché questo è da cMa 
rlre 11 Comune di Reggio ha 
tamponato il problema sosti 
tuendojl allo Stato facendo 
ciò che il governo non face 
va assumendo oneri che 
non gli spettavano mvesten 
do nella soluzione del pro
blema della scuola milioni che 
di conseguenza non può im 
piegare in suoi compiti isti 
frizionali F onestamente gli 
amministratori della città di 
cono « Siamo giunti al punto 
di rottura » e ammettono di 
non sapere se In futuro pò 
tranno ancora reggere ad un 
compito che non è lì loro 

Vogliamo solo dare un e 
sempio per chiarire le dlmen 
sioni di questo Impegno e del 
fallimento della politica sco 
lEstica del governo abbiamo 
parlato di 850 classi esistenti 
a Reggio queste classi alle 
qaali si devono necessaria 
mente affiancare uffici segre 
terie direzioni presidenze sa
le dei professori e tutto olò 
che concorre al funzionamen 
ta delie varie scuole occupa 
no circa 950 locali ebbene ben 
345 di questi locali (cioè più 
di un terzo del totale) non 
esistevano per evitare I dop
pi turni 1 amministrazione pò 
polare di Reggio si è sobbar 
c&ta 1 onere di cercarli di 
adattarli al nuovo uso e di 
affittarli con una spesa di 
circa 150 milioni ali anno che 
non le spetterebbe di sborsa
re dato che a questo avrebbe 
dovuta provvedere Io Stato 

Ma 11 disastro nel quale si 
va risolvendo il cosiddetto 
« piano quinquennale per 1 e 
dilizia scolastica » è di propor 
zioni incredìbili anche sul pia 
no morale in una intervista 
ohe la Gazzetta ài Reggio ha 
pubblicato il 14 ottobre 
11 provveditore agli studi del 

Di fronte all'Argentario un via vai eli navi cariche di esplosivi 

Talamonaccio: il porto delle armi 
Nel Grossetano pericolosi depositi - Si è parlato perfino di missili a medio raggio con testate nucleari - La non rassicurante risposta del ministero 
della Difesa - Autocarri ermeticamente chiusi e scortati dai CC si incrociano sull'Aurelia - Uno strano carico con destinazione « Estremo Oriente » 

Dal nostro inviato 
TAfJUIONE! ottobre 

Ut moonave «Slnlgaglia» 
fu squarciata da una tre 
menda esplosione vi stava 
nn trasbordando da chiatte 
delle casse di munizioni ed 
esplosivo quando < I fu la de 
f inzione Feisiro la vita in 
dodici fra operai dalli Ansai 
do di Grosseto e membri 
dell equipaggio. Porto Santo 
Stefano traballò come sotto 
la spinta di un terremoto 
Da allora ì carichi di esplosi 
vo prodotti dalla « Mantecati 
ni » nello stabilimento Dlpa di 
Orbetello e di materiale bel 
Ufo di altre aziende furono 
effettuati a Talomone sulla 
costa maremmana Poi anche 
Tatuinone s dimo ti 6 nadat 
to e la « Montecatini » costruì 
più a sud a Fontcblanda 
una piccola banchina 

t& richiesta di materia 
le bellico in questi ultimi tem 
pi è andata alle stelle ed è 
«tato cosi ohe due anni fa la 
* Montedlson » ha ampliato la 
banchina di Talamonaccio — 
come la chiamano da queste 
parti — per aneline le opera 
aloni di Imbaroo Talamonac 
«lo viene utilizzato pagando 
un podagglo anche dalla 
fcNIA — imito attiva nel set 
t i n dn altra fabbriche 
ita mm d armi imnlzion ed 
«spiovvi In cert mesi del 
1 anno e un continuo viavai 
di cuoi mi autocarri ermeti 
camente oh usi e si ortati spes 
ao da carabinieri dall Aurelìa 
allt piamola SI E-c&rloa e si 
ricarica di giorno e di notte 
anche con il mare grosso tal 

volta per diversi giorni di se 
guito Ija merce trasbordata 
dai camion su delle chiatte 
(11 f jndaJe è ba«wo e non con 
eente 1 attracco del carghi) vie 
ne succo divamente tra ferita 
su motonavi ancorate a 
qualche centinaia di metri 
da la c( sta 

Nel luglio scor o e tato 
un certo movimento che si 
è lntcì rotto completamento In 
agresto per riprendere In set-
tembrt Nel mese scorso tre 
carghi M sono avvicendati da 
fanti a Talamonaccio Lutti 
mo ha gettato lì ancore al 

mattino del 29 Due chiatte fa 
covano la spola tra 11 molet 
to e 11 cargo bianco ed aran 
clone battente una bandiera 
ombra che ad intervalli re 
golarl ingoiava nel suo ventre 
delle grosse casse II cor cenu 
to munizioni La destlnazlo 
ne Estremo Oriente 

A Ponteblanda un paesino 
di poche case che sorge alle 
spalle di Talamonaccio di 
fronte adi Argentarlo si parla 
va di Saigon Erano state rac 
colte delle mezze parole da ohi 
lavorava intorno al « carico » 
81 tratta di voci che però 
assommate a tante altre ed 
alla maniera ron cui vengono 
effettuati l carichi fanno ore 
sumere che d etro di esse ci 
«siano fatti di una certa consl 
stenza 

Ohe a Talamonaccio si ca
richino esclusivamente espio 
sivi è cosa nota a tutti me 
no noto è che da questa si 
lenzlosa ed appartata locali 
tà parta ben altro materiale 
mortai armi leggere munì 
aloni ed addirittura missili 
terra aria (ribattezzati come 
razzi antigrandinet) prima 
per 13 Medio Oliente ed ora 
anche per 1 Estremo Oriente 
Le armi arrivano da stabili 
menti del Nord fra le tante 
taighe di autotreni spesso 
compaiono quelle d Brescia 
di Milano e Modena i cosld 
detti missili anti grandine i 
in particolare dallo stabili 
mento di Colleferro della 
SNIA 

Alila fine di luglio quattro 
autotreni provenienti da Col 
leferro scaricarono a Talamo 
naccio casse contenenti mìssl 
li terra-aria (quattro per cas 
sa) per un valore di oltre un 
miliardo e mezzo Da una let
tera di accompagnamento in 
possesso di uno degli addetti 

L1 traspoito risultava che la 
loro destinai one era Israele 

La SNIA opera ria tempo 
nel campo aerospa? ale attra 
verso una spei lale MJZ one La 
Divisione prodotti difesa ed 
aarospazlali Negli ultimi an 
ni è stato iato particolare 
impulso alla ricerca In questo 
uitimo settore con 1 inÌ7Ìo del 
programma di fornitine per il 
motore di apogeo dai satolli 

TA LA MONE — Una chiatta sia effettuando II carico di una nave 

te < Strio » Questo tipo di 
ptoduzlone v ene eftettua 
ta negli stabll nenti di Cesa 
no Maderno e di Colleferro 
Lo scorso ann? questa «di 
visione n della SNIA ha avuto 
un fatturato di 345 miliardi 
n « Sirto » 6 un satellite rea 
lizzato per scor I civili ma In 
campo di sate liti e di razzi 
vettori molto le bili sono 1 con 

fini fra < civile e militare » 
A Talamonaccio comunque si 
seguitano a scaricare materia 
11 bellici ed a caricarli su na 
vi di dubb a nazionalità E 
divenuto i li porto delle ar 
mi » 

Nel Grossetano serpeg 
irla una certa preoccupazione 
ed un certo allarm smo anche 

I perchè tutta la provìncia è 

stata trasformata lentamente 
in un vero e proprio arsena 
le bellico e cosparsa da «stra 
ne » basi militari Due grossi 
depositi di munizioni e di ar 
mi si trovano a Verse?ge e 
nel centro di Grosseto al 
1 Ansaldo Particolari installa 
zioni sorgono a Tirii sul Mon 
te Argentario ed allaeiopor 
to base militare della NATO, 

di Grosseto Da tempo è stato 
chiesto che 1 aeroporto fosse 
aperto tutto 1 anno anche al 
voli civili (durante 1 estate fun 
zlona una piccola aerostazio
ne per voli charter provenlen 
ti dalla Svezia) mediante ope 
re eseguite dagli Enti Locali 
ma finora nonostante le con 
tlnue soLlecitazioni esercitate 
nel confronti del ministero 
della Difesa non è stata da 
ta alcuna risposta esauriente 
Sd temporeggia ed in certi ca 
si si tenta di celare quanto 
realmente accade 

E quanto è avvenuto lo 
scorso anno quando intorno 
ali aeroporto « Bocarini » ven 
nero realizzate delle imponen 
ti installazioni militari de 
positi e bunker in cemento ar 
mata eseguiti esclusivamente 
da personale militare senza 
che nessuna autorità locale ne 
fosse messa a conoscenza Si 
parlò di depositi per bombe 
ad alto potenz ale e addirit 
tura per missili con testate 
atomiche a medio raggio VI 
furono grosse manifestazioni 
da parte della popolazione di 
Grosseto allarmata dal fatto 
ohe alle porte della città sor 
gesserò impianti militari la 
cui presenza poteva pregiudi 
care il suo sviluppo econom 
co e mettere n pericolo la 
stessa ncoiumità del suoi abl 
tanti 

Per questo 11 senatore Fusi 
presentò al ministro della Di 
fesa una dettagliata Interroga 
zione chiedendo precise spie 
gazloni Questa la risposta del 
mlnistiro della Difesa « I lavo 
ri cui si riferisce 1 onorevole 
interrogante riguardano la 
costruzione di un deposito 
per munizioni convenzionalh 
Tutto qui Una risposta sbri 
gatlva e non certo rasslcu 
lanLe che non teneva in al 
cun conto le giuste preoccu 
Dazioni dei cittadini di Gros 
seta e dei centri circostanti 
che ormai non tollerano più 
che certe decisioni e certe ope 
razioni In cui è tn gioco li 
loro futuro vengano portate 
avanti a loro insaputa e 
al di sopra delle proprie teste 

la città professor Lindner — 
evidentemente più sollecito 
agli interessi di governo che 
a quelli degli studi — ha 
enunciato la curiosa teoria se 
condo la quale bisogna lascia. 
re andare a rotoli la scuola 
se si vuole che il governo in 
tervenga « E ovvio che le 
zone in cui la situazione è mi 
gliore non possano aspirare 
ad essere favorite con larghi 
finanziamenti che più logica 
mente verranno avviati verso 
le zone in cui la situazione 
è più grave » Parole che sem 
orerebbero dettate da un prò 
fondo amore di giustizia di 
stributiva se non finissero per 
essere punitive dato che vi 
slete arrangiati da soli Lo sta 
to può lavarsene le mani e 
lasciare che continuiate ad ar 
rangiarvl F la storia del fi 
gliol prodigo applicata alla 
educazione del nostri ragazzi 
11 che — da parte di un prov 
veditore agli studi — è per lo 
meno sconcertante 

Il fabbisogno 
Ma più sconcertante ancora 

e un altro fatto che In real 
tà 1 « larghi finanziamenti n 
non sono andati né dove la 
situazione è meno grave né 
dove è più grave se — come 
è staM reso noto giovedì — 
degli 8 937 istituti scolastic 
che dovevano essere costruiti 
dallo stato nel quinquennio 
1967 1971 ne sono stati ultima 
ti solo 311 e se dei 1000 mi 
liardi del plano quinquennale 
non ne sono stati spesi nep 
pure cinque 

Cosi ad esemplo Reggio 
Emilia aveva chiesto allo Sta 
to per il quinquennio 1967 
71 il finanziamento per 17 
istituti scolastici (richiesta 
sulla quale il Consiglio co 
mimale era stato unanime 1 
ed ha ottenuto i finanznmen 
ti solo per 4 con un totale 
di 61 aule vale a dire — cito 
le parole dell assessore ai La 
vori Pubblici gioventù e sport 
Giulio Bigi — « per un per o 
do di cinque anni è stata fi 
nanziata una quantità di aule 
sufficienti a far fronte ali in 
cremento naturale della popò 
Iasione scolastica per un solo 
anno e senza tener conto del 
fabbisogno arretrato » Altro 
che destinare 1 larghi flnan 
ziamenti alle zone in cui la 
situazione è più grave questo 
ritmo farebbe «omogeneizza 
re » la situazione la rendereb 
be catastrofica ovunque 

A Reggio Emilia lo abbia
mo visto è stata tamponata 
Ma, fanno osservare 11 com 
pagi» Bigi e la compagna Gia-
rortl assessore alla scuola è 
stato possibile solo perché 
dalla Liberazione al 1967 (an 
no in cui e entrata in vigore 
La legge 641 che trasferisce 
allo Stato la cura dell edili 
zia scolastica) le amministra 
zioni democratiche che si so
no succedute a Reggio hanno 
costantemente posto In primo 
plano 1 problemi della scuola 
le spese per 1 istruzione sono 
state sempre prioritarie e il 
loro totale è di varll miliar 
di A Reggio Emilia 1 doppi 
turni non ci sono mal stati 
da quando le forze di Bini 
sfera assunsero la direzione di 
un Comune sinistrato dal 
fascismo oltre che dalle di 
struzìoni causate dal confllt 
to Solo oggi che il compito 
di costruire le scuole è passa 
to allo State si ha una situa 
zione di crisi 

Il discorso d altra parte 
trova riscontro in un altro 
dato dal 1967 — quando è 
stato « teoricamente i libe-ato 
dall onere dell edilizia scola
stica — il Comune di Reg 
gio ha concentrato i suoi sfor 
zi sulle scuole comunali per 
1 infanzia In quattro anni ha 
raddoppiato il numero delle 
sezioni e triplicato quello 
dei bambini che le irequen 
tano 

A questo punto si può con 
eludere con una cons dentalo 
ne il problema è di sregi ere 
una strada piuttosto che un al 
tra A Reggio Emilia le am 
minlstrazlonl di sinistra che 
da ventisel anni reggono il Co 
mune hanno dedicato i loro 
sforzi principali alla scuola 
cioè ai giovani Una scelta 
che non si limita alla creeaio 
ne delle strutture ma investe 
il modo di essere della scuo 
la stessa non dimentichiamo 
che qui è nata 1 iniziativa di 
quella mastra studio JUÌ 1 br 
di testo della scuola dellob 
bligo che è stata la più ìm 
portante dì questi anni e non 
dimentichi limo che la lotto 
contro 1 doppi turni non de 
riva dall adorazione dell eff 
clentismo ma dalla consape
volezza che lo studio è tanto 
più proficuo quanto più è 
agevole 

Ma proprio per questo 
per questa esperienza protrat 
tasi un quarto di secolo è 
aberrante che si corra il i 
schlo di disperdere tutto i_he 
li fallimento della politica go 
vernatlva della scuola possa 
porre gli amministratori di 
una città che ha saputo es 
sere ali avanguardia di fronte 
al dilemma o continuare a so 
stituirsi allo stato senza aver 
ne né i mezzi finanziari né 
quelli legislativi o lasciar de 
ter orare un patrimonio di 
civiltà 

Kino Marzullo 

Lettere— 
all' Unita: 

L'aiuto alle 
Federazioni del hud 
è una necessita 
per il successo 
della nostra lotta 
Coro direttore 

ai compagni della sezione 
del PCI Sergio Baisi e del 
circolo della FGCI aMalcolm 
X » di Milano abbiamo invia 
to la seguente lettela in ri 
sposta al contributo di 50 000 
lire li tiate alla federazlo le 
dei Nebrodi (Capo d Orlon 
do) 
« Cari compagni 

a nome dei compagni tutti 
vi ringrazio calorosamente 
per ti contributo finanziaria 
che ci avtte inviato Siamo 
commossi soprattutto per lo 
spinto con cui avete moti 
vato l invio della somma Voi 
ritenete giustamente come l 
aiuto alle Federazioni meri 
dlonali sia non solo un gesto 
di solidarietà terso organa 
zazioni oggettivamente più 
deboli ma una necessità per 
il successo delia lotta per il 
socialismo nel nostro Paese 

t Aleggia nella vostra lettera 
l insegnamento di Gramsci e 
la consapevolezza che dalla 
soluaione dei problemi del 
Mezzogiorno dipende tn gran
de parte il rinnovamento de 
mocratico e socialista della 
società italiana 

«Gestì come questi (ed il gè 
tnellagglo nostro anche post 
elettorale con le Federazioni 
del Piemonte sono un esem 
pio luminoso) dimostrano di 
quali concezioni politiche fi 
losofiche etiche è permeata 
la vita l attività del nostro 
Partito da Torino alfa Sict 
Uà 

«Essi fanno giustizia di cer 
ti risentimenti inconcluden 
ti che pur persistcno anche in 
certi settori del movimento de 
mocratico net confronti del 
Sud e delle stesse organizza 
Eioni democratiche del Uez 
Mogiorno e della Sicilia e che 
sono conseguenza diretta di 
insuccessi, arretramenti no
stri (che oggettivamente ri 
tardano l avanzata della de 
mocrazta nel nostro Paese) 

«Il problema e voi lo almo 
strate con grande saggezza 
non è già di risentimenti » 
che sottintendono concezioni 
a volte anche razzistiche e 
che non fanno capire il per 
che delle difficoltà di certi 
Insuccessi (al di la di respon 
sabilità soggettive che pur il 
sono) il problema è proprio 
fondamentalmente delle gra 
vi responsabilità della classi 
dirìgenti delle inadempien 
te dei governi borghesi net 
confronti del Meridione e del 
la necessità come voi dite 
dell impegno di tutto il Parti 
to nella risoluzione dei prò 
blemi delle popolasti ni me 
ridianoli nell interesse di tut 
to il Paese 

« Perchè il punto è questo 
quando ci si trova in provin 
eia di Messina (e non è che 
un esempio) con 100 000 cmi 
grati in 10 anni voi com 
prendete come dietro questa 
cifra spaventosa che stgnìfi 
ca dolori distacchi divorzi 
ali italiana vi sia da un la 
to degradazione economico 
sociale e dall altro emorra 
già di forze vitali del Parti 
to del movimento aemocrati 
co la fuga d: interi Comitati 
direttivi di sezione a Milano 
e a Torino o in Svizzera e 
tn Germania. 

*E quando vedetn che si 
raggiunge da parte nostra il 
100 per cento nel tesseramen 
to si comprende che tutto 
sommato non si è rimasti 
fermi e che una dura lotta a 
volte impari ha portato alla 
conquista di nuove forze che 
sostituiscono quelle che più 
non ci sono 

« Se si dà poi uno sguardo 
ali esercito di disoccupati e si 
vede che più di 10 000 sono i 
piovani diplomali (maestri 
ragionieri periti agrari geo 
metri! tn cerca di occupazio 
ne solo nella nostra provin 
eia (a parte la disoccupazio 
ne bracciantile nell edilizia 
ecc ecc ) allora dobbiamo 
tutti comprendere che nuove 
Reggio Calabria possono sor 
gere ovunque se il Partito nel 
Mezzogiorno in Sicilia nnn 
riuscirà ad adeguare fcollaiu 
to di tutto il movimento) la 
sua forza organizzata la fwa 
capacità di moitmento e di 
iniziativa 

« Questa cari compagni è 
la lezione che noi traiamo 
dalla vostra stessa lettera e 
per questo vi ringraziamo di 
cuore con stime ed affetto » 

GIUSEPPE MESSINA 
Segretario Fed del PCI del 
Nebrodi (Capo d Orlando) 

La bottiglia 
in testa 
alKarhiti o 
Caro direttore 

rnt riferisco al servii o rie 
1 Unità siili ennesima «batta 
glia o domenicale avvenuta a 
Firenze vi occasione di un in 
contro di calcio 

Anche eli orecchianti della 
polifica sanno ormai quale sia 
obiettivamente e consapevol 
mente la funzione di questo 
sport (si fa per dire) nell eter 
na ed effluente strategia del 
l alienazione di massa prose 
guita dalle classi dominanti 

Ma a quello punto urge un 
interrogatilo incitabile per 
chi è convi ito che In società 
va can biata e che ver cam 
biarla occorre assestare duri 
colpi sia alla struttura socia 
le eh? alle derit azioni ài ei 
sa alle sovrastrutture ai fai 
si valori ai miti ai vari « op 
pi» che dii idono e sconcertano 
i lavoratori non tocca forse 
al partito rivoluzionario al 
partito delia classe operaia 
condurre fra l altro un ozio 
ne coerente per far luce nel 
mondo m ci i operiamo per 
aiutare la classe e tutti i la 
loratori a disperdere U cor 
Une } m geie ed a rifiutare 
le droQÌ e Un giornale del par 
tito d classe non p ò nutrì 
re i j.ropn lettori e i ripe 
tutì e r echi banchetti a ha 
se di letizia « sportive a (è ri 
?nnrch mie il fatto che gli 
sports dilettantistici godano 

di i no spazio irrisorio di fron 
te a q ietti professionistici ed 
t Itenanlt 

Quando poi della gente 
sproneduta ed ubriaca di 
campani smo e di tifo tenta 
di rompere una bottiglia in 
testa ad un arbitro è prò 
prto n caso dì criticare la pò 
tizi che ha strapazzato ed ar 
restato il tipo'' 

Ho notata che troppo sptt* 
so prendete le difese dei dro
gati (non ci sono mai ope 
rai o contadini fra loro') dei 
maniaci (ricordo lo scandalo 
che provoco in voi l ospulsio* 
ne dalla scuoli di imo itupi 
dissimo studente che suona 
va la chitarra in classe) dei 
maleducati (che dirette se un 
Trofessore prendeste a peda 
te le studentesse che rumina 
no come bovine durante le art 
dì lezione mostrando che* 
wing gum*) 

Resta il fatto che mai 1ar* 
se come ai nostri tempi so
no necessari rigore e caeren 
za anche in quelli che pos
sono sembrare elementi SIN 
rondari e che tuttavia sona 
fra quetli che operano nella 
gente le lente modificazioni 
«molecolari» che terranno a 
determinare in buona parta 
la persona/iià ed il compor
tarne^ io 

A mio parere considerar» 
alla stessa stregua o quail un 
attacco poliziesco contro del 
teppisti (sia pure in uno sta 
dioi ed una aggressione con. 
tro lavoratori e cittadini in 
lotta per cose serie e vitali 
è wrc grave errore 

Grazie per l ospitalità e cor
diali saluti. 

DANTE ARETA 
(Carpi) 

Un confronto 
tutto a 
discapito della 
«civiltà» USA 
Cara Unità 

sono vecchio ho 92 anni 
ma leggo ancora Paco me} 
leggo M è capitato fra le ma 
ni un rotocalco che intitola 
un servizio $ulla morte di 
Krusciov In questa maniera 
« Il rispetto dei nemici e lo 
odio dogli amici » E una fra 
se che mi 'la fatto arrabbia
re Con quello scritto -d voleva 
dimostrare la superiorità del
ia democrazìa negli Stati VnU 
ti in confronto con quella so 
tietica cioè la ditteremo fra 
la morte di Krusciov e quella 
dei fratelli Kennedy 

Si la differenza e è ( Kcn 
nedy sono stati assassinali a 
colpi u"i arma da fuoco Kru 
sciov invece è morto di ma 
latita ad età atiansata. ed era 
un onorato pensionato dello 
Stato E vero non lo hanno 
sepolto dentro il Cremlino 
però il cimitero don è la sua 
salvia è quello sfesso dot è 
sepolto Gagarln il primo eroe 
dei voli spaziali Inoltre nel 
lo stesso cimitero il sono le 
tombe di insignì personalità 
della cultura della scienza 9 
della politica 

Non odio, ma rispetto Una 
pensione più che decorosa « 
cure amorevoli durante la 
malattia Invece la grande 
decantata civiltà americana 
riservò ai Kennedy fucilate • 
rfi effettate E probabilmente 
chi diede lordine di sparare, 
oggi st abraccia a parlare ài 
alti valori della democrazia 
statunitense Ma 1 fatti por-
lano più chiaro di loro 

LICURGO BERNA 
(Sestri P GE> 

Prezzi dei 
servizi pubblici! 
troppo elevati 
quelli telefonici 

In merito ai pretti dei ser
vizi pubblici e agli aumenti 
prima annunciati ufficiosa
mente e poi smentiti ufficiai 
mente daua TV e dai oiorna* 
li sono certo che quanto è 
avvenuto fcfoè il fermo agli 
aumenti) è merito dei sinaa 
ca*i e dell opinione pubblica, 
che hanro fatto mentire la la
ro protesta Credo a questo 
proposito che non si debba 
mollare anzi continuare a 
lottare Bisogna però occu 
p-irsl anche dei telefoni Vor 
rei ricordare un latto che 
non ho mai sentito citare da 
nessuno nemmeno da noi 

Eco si tratta di qt «sto 
prima della guerra e imme-
alatamente dopo il telefono 
si pagava a canon* fisso U 
che sifiinijfcava poter far* an
che cento telefonate al gior
no senza nessun aumento In 
vece da quando le centrali 
distrutte dalla guerra furono 
riattivate il servizio telefoni
co urbano ed eifraurbano 
«tene papato dapli utenti al 
prezzo che sappiamo Vn ab 
bonato beneficia soltanto Hi 
una telefonata e meteo il pior-
ro Ebbene io pt riso che que
ste tariffe così esose poteva
no essere giustificate per ai 
oum anni Quelli occorrenti 
per la ricostruzione ma non 
eternamente Non dimenti 
chiamo che le iocietà telefo
niche come la SET la TaTf, 
la STIPE! ecc furono risar
cite dolio Stato 

MARIO e. 
(Napoli) 

Non c'è oro 
per le medaglie 
ai Cavalieri 
di Vittorio \ent»to? 
lonej sapere perchè dopo 
tati mesi che migliaia di ex 
combattenti delia guerra « is 
18» hanno riceiuto l assegno 
t tolixio « hanno giù nelle mar
ni il libretto di pensione es
si non han io imeee ancoro 
ricanto la medaglia ricordo « 
il diploma di Catatiare rfet 
tOidme di t-ttforio Veneto 

/ i /falia dot rei be pur cs 
ti1 ri nn certo ouoniitniiio di 
ro ptr cintare giuste meda 

aie Che cosa sì aspi (fa che 
ci tpngajio portate al cimile 
ro dopo r^stre stati stppeh 
ti per sempn con le solite 
quattro palate dì Urrà? 

CARMINE SCANSO 
(Genova) 


